
ECONOMIA E LAVORO 

Il ministro ha accettato Clima ancora difficile 
un emendamento dei Pei Oggi assemblea sindacale 
sullo stanziamento Forse solo qualche ritardo 
dei settanta miliardi per stipendi e pensioni 

Amato sblocca gli aumenti 
Scioperi sospesi al Tesoro? 
Premiabile là sospensione degli scioperi nel mini 
stero del Tesoro, La decisione oggi nella riunione 
di Osi, Uil e l'autonoma Unsa della categoria do­
po che Amato, ieri, aveva espresso parere favore­
vole a un emendamento del Pei su un disegno di 
legge al Senato che sblocca i 70 miliardi stanziati 
per &li incentivi alla produttività In caso di revo 
ca limitati ì ritardi di pensioni e stipendi pubblici 
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pH KOMA Sì allenta la ieri 
•dono #! ministero del Tesoro 
m\\ * vcmonz* per i 70 miliardi 
sfumi! e non erogati al per 
ariste <-ome pernio di prò 
datate dopo 11 -vìa libera 
mX ministro Amato a un 
emendamento, del Ifcl al Se 
hefo elio in sostanza sblocca 
io stajutamgntQ Stamane i 
sljwJdcJtìl protagonisti dello 
tfcVppro (turato a paràllware i 
t. pjjW di calcolo e dj confalo 
ìh<| permettono i ^ajamenu 
di ponsìoriì e stipendi pubblici 
(fljf>| yii e Uutonoma Unsa 
del 1&W9) faranno il pMnto 
sfolla 9jbjw$$ e A$a sì 
ewsjuds. la sospemìone delle 
agìtaZÌQnJ 

Itti manina il dimagra i di 
indenti del Tesoro era in 
«ahygscenter ijna manifesta 
?fàm% èuondi fi*clrf neM»* 
tftftderrnirt»«e»9_non4a«ì«va 
((reoaslra nulla di buono con 
implosati ejaspcratj decidi ai 
|tì#rm^fli^tt«p«idurt s&e 

^ièneìeentrj^l^olo ^urdi 

ottenere lo stanziamento 
«Non ci bastano gli impegni -
dicevano - vogliamo un atto 
concreto» Pietro Fagiani se 
gretano della Uil Tesoro lo in 
dicava nel «prelevare dal fon 
do globale della Finanziarla e 
trasferire nel capitolo di bilan 
ciò del Tesoro i 70 miliardi la 
cui erogazione dovrà essere 
poi contrattata con 1 sindacati 
di categoria» 

Il fatto nuovo è stato una 
lettera dì Amato al presidente 
dèi Consiglio De Mita e al pre 
sedente della commissione Fi 
nanze del Senato in cui il mi 
nistro del Tesoro esprimeva il 
SUO parere favorevole alle 
mandamento dei senatori co 
munisti Alfio Brina e Lionello 
Bertoldi che aggancia il fondo 
di 70 miliardi annui per i di 
pendenti dei ministero del Te 
soro a un disegno di legge già 
esistente quello che prevede 
I assegnazione di 32 miliardi 
annui al ministero delle Fi 
nanze Questo disegno di leg 

gè con relativo emendamento 
dovrebbe eteere approvato 
dalla commissione martedì 
prossimo in sede deliberante 
Amato ha comunque ribadito 
che la definizione dei criteri 
per distribuire gli Incentivi va 
rimessa alla contrattazipne di 
comparto per cui il premio 
(in media cinque milioni an 
nui a testa) andrà in busta pa 
ga dopo la firma del contratto 
degli statali che il ministro 
della Funzione pubblica spera 
di concludere entro 1 estate 

Dopo questa ulteriore aper 
tura di Amato la Cisl ha subì 
to sospeso le agitazioni (da 
cui com è noto la CgiI si è dis 
sodata sin dall inizio per il lo 
ro effetto contro gli utenti) La 
Uil Tesoro rinvia ogni decisio­
ne alla rit nlone di oggi men 
tre la Uil Stato assieme alla 
confederazione hanno an 
nunciato "la cessazione di 
ogni forma di agitazione» «Chi 
sciopererà domani (oggi per 
chi legge ndr) - ha detto il 
segretario confederale della 
Uil Fontanelli - io farà a titolo 
personale e non a nome delia 
Uil» Ed ecco la reazione del 
segretario generale dell Unsa 
Giuseppe Conti In prima fila 
nella protesta «anti utente 
«Apprezziamo la volontà del 
ministro ci riuniremo con 
Cisl e Uil per decidere sullo 
sviluppo delle ag fazioni in 
corso non escludendo una 
loro eventuale sospensione» 

Sempre in casa Uil Pietra 
Fagiani vorrebbe un incontro 
«chianficatorio» con la sua 
confederazione Respinge da 
criminalizzazione degli impie 
gali» sulla questione dell uten 
za specie dei pensionati 
«Amato poteva ovviare al ntar 
do nel pagamento delle pen 
stoni e degli stipendi utilizzan 
do i cedojim del mese scor 
so E anche la Cgil del Lazio 
aveva fatto dopo un assem 
blea che è seguita a quella di 
Cisl Uil e Unsa nel cortile dei 
ministero una proposta del 
genere Comunque per Fagìa 
ni «con il parere favorevole 
del ministro ali emendamento 
comincia ad esserci qualcosa 
di concreto» 

Si sbloccano cosi le pensio 
ni e gli stipendi pubblici7 Se 
come ieri sera appariva prò 
babile le agitazioni saranno 
revocate si potrà recuperare 
in parte il ritardo accumulato 
facendo lavorare a pieno rit 
mo I vari settori Almeno per 
gli stipendi di fine mese 

Intanto si apre un altra ver 
lenza Alla presidenza del 
Consiglio Cgil CisI Uil le au 
tonome Unsa e Snaprecon 
hanno proclamato lo stato di 
agitazione e indetto unas 
semblea per lunedi i sindaca 
ti protestano perché non si 
applica la legge sui profili prò 
fessionali e accusano 1 ammi 
Distrazione di «comportamen 
to dilatono e inaccettabile» 

Lo statale 
è mobile: 
già tremila 
domande 
• ROMA Diventa realtà la 
mobilità nel pubblico impie 
go Rispondendo al primo 
«bando» che scade il 21 mag 
gio già tremila dipendenti 
pubblici (il 70% della scuola) 
hanno fatto richiesta di anda 
re a lavorare altrove soprat 
tutto nelle amministrazioni 
comunali approfittando an 
che dell indennità prevista per 
la mobilità volontana dai 2 5 
ai 3 5 milioni di lire mante 
nendo lo stipendio di ongtne 
Lo ha annunciato len con 
soddisfazione il ministro della 
Funzione pubblica Paolo Cin 
no Pomicino illustrando alla 
stampa il secondo «bando» 
pubblicato il 12 maggio nella 
Gazzetta Ufficiale Ne seguirà 
un terzo a metà giugno e un 
quarto due mesi dopo Questa 
volta i posti disponibili sono 
40 594 di cui oltre 4mila nei 
mintsten 176 nelle Università 
di Brescia e di Trento 50 ali I 
stat 373 nel parastato 35816 
negli enti locali (quasi tutti 
Comuni) 

In particolare è agli Interni e 

Il ""-s'ode aFjnzonepUMbcaCMPoPorp'",o 

ai Lavon pubblici che si regi 
stra il maggior numero di 
•vuoti» net ministen da riempi 
re con personale di altre am 
minorazioni Nel parastato 
sono in testa I Enpas e il il ser 
vizio dei contributi agricoli 
unificati ma e è spazio anche 
per chi aspira alla Fao al Cen 
tra spenmeniale cmematogra 
fi<t e alla previdenza dei gior 
nalisti (Inpgi) Ma dove sta in 
vece il personale m sovrappiù 
o meglio in esubero secondo 
la terminologia tecnica' So 
prattutto nella scuola E al mi 
nistero si parla anche delle 
Ferrovie tanto che Paolo Ciri 
no Pomicino ha scntto a 
Schimbemi chiedendogli le 
qualifiche degli esuben a pre 
scindere dall esito della tratta 
Uva con i sindacati «La mia ri 
chiesta - ha detto il ministro -
nguarda la possibilità di con 
sentire ai lavoratori il dmtto e 
non I obbligo della mobilità» 
Dalla scuola dovranno andar 
sene oltre 30mila insegnanti 
più della metà di educazione 
tecnica molti delle elementari 
e della media inferiore 

In totale le domande perve 
nute finora sono state 4 000 di 
cui 450 non corrette mentre 
altrettanti dipendenti hanno 
presentato più di una doman 
da un bilancio che il ministro 
e il sito braccio destro Raffaele 
luele giudicano positivo pre 
vedendo di arrivare in questa 
pnma tomaia a 4 000 perone 
che chiedono di cambiare e 
trasferirle da una amministra 
ztone in esubero a un altra in 
carenza di organico farebbe 
nsparmiare alla spesa pubbli 
ca 120 miliardi di nuove as 
sunzioni 

L operazione consentirà tra 
] altro di avere il numero esat 
to dei dipendenti pubblici Pa 
rallelamente a luglio le ammi 
nitrazioni avranno i criteri per 
definire nel termine di quattro 
mesi le «piante organiche» dei 
personale A fine ciclo ovvero 
ali inizio dell anno prossimo 
partirà la fase della mobilità 
obbligatoria con cnten nego 
ziati col sindacato £ per chi si 
nfiuterà licenziamento 
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:« «^«maWlBle, aderenti t\l 
j^ob|ndusM» si bUpw 
flo mi favello per Britw* gior 
•faMMlinttnl UìWwpwì 
•)stafataM d a * tèi (edera 
JoM al categoria mi» «AH 

«tale: dell A**|rÌM tìrjn 
n&vp mi contato jw#fàte 
•«lì |«i|!lp ««(Mio <* fi» di 

la tmiiwya » i # * * Gugliei 
ino Bpftwìi f»$WMrfo m? 
rate Tlella flìd-Ggl » tesse 
lina tttt«l« MUriPNl'-lter 
sifcrtrt««!# Il imiwtò «lima 
tra Cù|tfl!#*aWa <* cortiede 
razioni sulle nuove Mattoni 
Industriali KkttfiHJHients 
I Asstìgraflel dlfta al atfc In 

tórno non ha ancora collo li 
no in fondo la novità nei rap 
porli tra Confindustna e con 
federazioni» Secondo Fllis 
Fi!> e Filsic le posizioni dei 
lAssografici sulle questioni 
nodali del contratto salario 
flessibilità orario di lavoro e 
inquadramento o non sono 
esplicitate o non sono soddi 
sfatemi DI qui la proclama 
«Ione delle 8 ore di sciopero 
pm domani pW ulteriori 8 
ore dà atiuare in maniera ar 
tlcolaw ed altre 8 ore ancora 
da utilizzare per una manile 
stazione nazionale a (me me 
se «Non è una rottura senza 

•fftomo - conclude Epilani -
allASsograflci abbiamo detto 
che slamo pronti e disponibili 
a riprendere il confronto per 
Imprimere dn accelerazione 
al tempi del rihnovo» 

La trattativa non è finita, nuovo incontro nei prossimi giorni 

Un primo accordo per i piloti 
Sospesi tutti gli scioperi, si vola 
Sospesi tutti gli scioperi che sarebbero scattati que 
sta sera alle 21 Alttalia e piloti hanno raggiunto ieri 
sera un accordo preliminare La trattativa proseguirà 
nei prossimi giorni I piloti (ma non è ufficiale) do 
vrebbero ottenere circa 14 milioni di incremento 
medio annuo fino al gennaio '90 Da domani alle 21 
treni fermi a Bologna e Venezia 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA La trattativa era 
ripresa stavolta in sede uffi 
ciale ieri sera alle 19 Ma al 
contrario delle previsioni 
non e è stata alcuna marato 
na notturna II negoziato è 
finjto attorno alle 22 con la 
sigla di un intesa prelimma 
re Intesa che ora per dlven 
tare definitiva avrà bisogno 
di ulteriori tappe negoziali 

che proseguiranno nei pros 
simi giorni ma che verranno 
diluite anche nei prossimi 
mesi len sera non e era nul 
la di ufficiale sugli mcremen 
ti economici Ma secondo 
indiscrezioni dovrebbero 
aggirarsi attorno ai 14 "iilio 
ni medi annui ai quau ag 
giungere I tre che i piloti 
avevano già ottenuto come 

anticipo 
In seguito a questa preti 

minare intesa sono stati so 
spesi tutti gli scioperi che da 
questa sera fino al 24 avreb 
bero bloccato voli mterconti 
nentali nazionali e Interna 
zionali len sera mentre la 
trattativa era in corso le 
agenzie battevano una noti 
zia non indifferente per le 
sorti delle relazioni sindacali 
del gruppo Ahtalia Come 
avevamo preannuncio il 
giorno stesso in cui Prodi 
decise I attribuzione di nuovi 
poteri al presidente Verri e 
I insediamento In qualità di 
consigliere delegato unico di 
Giovanni Bisignam ieri il co 
mltato esecutivo dell Alitalia 
ha assestato (ultimò colpo 
agli uomini dell era Nord io 

Dopo i potenti ammini 
strafori delegati Maspès e 

Sartoretti lascia 1 incarico 
anche Pierluigi Ferrerò fino 
a ieri capo del personale E 
ligio esecutore degli ordini 
di Nordio in tante travagliate 
ed estenuanti trattative Fer 
rero ora assumerà la direzio­
ne dell area dì gestióne stra 
tegica delle nuove iniziative 
dei trasporto aereo La dire 
zione del personale invece 
verrà assunta ad interim da 
Luigi Bonazzi manager che 
aveva collaborato con Vem 
alla Skf (il gruppo metal 
meccanico svedese che fab 
bnca cuscinetti a sfera) e 
già direttore centrale per gli 
affaci istituzionali dell Alitalia 
(carica che continuerà a 
mantenere) Vedremo ora 
quanto questo ricambio in 
ciderà nel! urgenza più voi 
te sottolineata dai sindacati 
di nuove relazioni sindacali 

il contratto dei piloti era 
scaduto da ben 19 mesi 
Lunghi ed inutili erano stati 
finora i mesi di trattative più 
0 meno informali svoltesi tra 
Alitalia Anpac e Appi Poi 
ieri sera la svolta maturata 
nei giorni scorsi in seguito 
ad un incontro tra il ministro 
Santuz lAlitalia 1 Anpac e 
1 Appi Santuz ha affermato 
che si può guardare con fi 
ducia ad un estate tranquil 
la Gli scioperi dei piloti 
avrebbero bloccato da que 
sta sera per 48 ore i voli in 
te rconti neri tali mentre il 22 
23 e 24 i voli nazionali e in 
ternazionali 

Intanto da domani sera 
alle 21 scioperi dei treni per 
24 ore scatteranno nei com 
partimenti dell Emilia Roma 
gna e di Venezia I sindacati 
contestano i tagli alle Fs 

•"•**—""———<- i# aziende si rinnovano e il mercato cresce a ritmi sempre più elevati 
L'unica voce attiva con l'estero è costituita dalle macchine da scrivere 

Computer è più bello, ma la bilancia piange 
Il mercato desi prodotti informatici in Italia è cre­
sciuto fieli 88 3 ritmi più elevati che nella media 
dei paesi Industrializzati Nel nostro paese 11 setto 
re ha fatturato iSrojla miliardi di lire con un in 
«amento del 13 9 * rispetto ali 87 In un regime di 
accentuata concorrènza diminuiscono i profitti 
delle case produttrici mentre si aggrava il deficit 
della nostra bilancia commerciale 

DANIO VINCOONI 
Hi. MILANO Nel 1988 II «aldo 
Astia, bilancia commercialo 

-. slsl prodotti per I ufficio ha (al 
, te registrare un «buirO» record 
' df ben 230() miltoMI Al decito 

ineremfirlto dell* ftnporta«aiii 
hofi Ha corrisposto un analo 
go andamento -dette esporta 
«orti feoncenttate perà pio 
nelle fasce basse del mercato 
quelle con minor contenuto 
tecnologico) L unica vfcce 

, che conserva un saldo attivo 
* nel conti con I estero e quella 
* delle macchine per scrivere 

peraltro a sua volta costretta 
entro confini sempre più an 
gusti Poi man mano che ero 
sce II contenuto tecnologico 
cresce la dipende!» derno 
slro paese del produttori esto 

" ri 
Il bilancio the diverse sa 

cietà di analisi stanno traendo 
de|l 88 si presenta cosi m mo 
do contraddittorio il mercato 
cresce a nlrni elevati segno 
che prosegue il rinnovamento 
tecnologico anche delle pie 
cole e medie imprese Ma 
proprio questo incremento 
mette* a nudo 1 intrinseca de 
bolezaa italiana nel settori 
delle tecnologie pio avanjate 

E questa purtroppo è una 
tendenza destinata ad accen 
tuarsl in un regime di ere 
sceme concorrenza intema 
zionale Le innovaiioni nel 
mondo dei computer (sia nel 
le macchine che nei program 
mi) richiedono sempre più 
capitali mentre si accordi 
inesorabilmente li vita dei 
prodotti simprc pu rapida 
mente tm<-cchidti ci ili nno 

\azione tecnologica 
1! caso della Olivetti è esercì 

piare pur in presenza di In 
incremento notevole di fattu 
rato la casa di Ivrea ha de 
nunciato un calo degli ut li 
netti mentre oltre 452 miliardi 
sono stati inghiottii! dalle esi 
gonze di ncerca e sviluppo E 
h stessa lbm Itala che pure 
vanta un bilancio certo più 
brillante si accontenta di 
mantenere la propm redd ti 
vita al livello dell 8 81 del fai 
turalo 

Diminuiscono in generale 
gli utili netti dei giganti dell In 
formatlea Oli anni (elici nei 
quali Ogni 100 lire di fatturato 
le multinazionali dei compu 
ter ne guadagnavano nette l'i 
o anche 20 sono defin tiva 
mente alle spalle Ora una so 
cietà come la Unisvs scrive i 
propri piani per il 93 ipotiz 
zando un utile lordo dell 11 
il mercato si orienta sempre d 
più verso standard intemazio 
nall In pratica chiede ai prò 
dulton di fare macchine che 
garantiscano di tunzlonare 
nello stesso modo almeno in 
alcune parli essenziali I com 
puter stanno quindi diventan 
do in q nlche modo sempre 
p u ugual ir i d loro e la con 
e im.n?rf oltre che sui co 1 
d produzk ne s sposta prò 

Dat n rrtlliardi di II 

Saldo anno 

( 1980 
1981 
1982 
1983 
1984 
1985 
198C 
1917 
1988 

Ecco dove perdi 

e 
macchine 

per scrivere 

+ 109 8 
+ 1129 
+ 152 8 
+ 148 4 

+ 172 4 
+ 135 4 
+ 138 5 
+ 1140 
+ 93 4 

macchine da calcolo 
registratori di cassa 

affrancatrici 
+ 27 7 
- 38 6 
+ 3 3 
- 114 
-152 9 

-132 7 
-134 2 
-127 8 
- 56 2 

amo e 

elaboratori 
e loro 

periferiche 

- 165 7 
- 232 8 
- 147 1 

- 244 5 
- 773 4 
- 690 4 
- 833 4 
-1512 3 
-1 757 7 

dove guadagniamo 

macch ne per nd rizzi 
duplicatori altre 

macch ne per uff do 

+ 67 
- 2 4 
- 53 
- 6 3 
-11 7 
-13 1 
-114 
-24 2 
-44 4 

macchine 
per (otocop e 

-121 0 
-132 4 
-143 8 
-1681 
-240 3 

-355 1 
-360 8 
-445 1 
-460 2 

pari 

-225 5 
-231 1 
-239 7 

-182 3 
-172 1 
- 64 3 
+ 134 3 

- 153 
- 718 

Totale 

- 368 0 
- 524 2 
- 379 8 
- 464 2 
-1 178 0 
-1 110 2 
-1 087 0 
- 2 010 7 
-2 296 9 

grcìsivamente sui proqrarnnii 
e sul) assistenza post ve nd la 

Per la prima volta nella sua 
giovane esistenza l informati 
ca americana ha registrato 
nellSS 11 clamoroso «sorpas­
so» con l! Software e 1 serwi 
che hanno superato per fattu 
rato quello della vendita dei 
computerà In Italia dove ia 
penetrarono degli elaboratori 
nelle imprese non è cosi ac 
centuati come m America 
programmi e serv ? pesano 
s il tot ile ito! i por I 3" "> Ma 

la direzione di marcia è chia 
rissima con il mercato dei 
computer che cresce al ritmo 
dell 1196 annuo e con quello 
del programmi e dei servizi 
che corre a tassi di crescita 
supenon al 20\» 

L aggancio tra i due com 
parti del resto è già stato rea 
lizzato se si considera il nu 
mero dei posti di lavoro 11 rt 
cenle rapporto Assmform sti 
ma che i 104 6=10 lavoratori 
del settore informatico siano 
equamente dlvsi tra addott 

alla produzione e ai servui 
Durerà questa fase di ere 

scita7 Gli osservatori sono 
concordi nel ritenere di si A 
Saint Paul de Vence sulla Co 
sta Azzurra nell annuale se 
minano con la stampa la 
Unisys ha presentito propre 
stime sul mercato europeo 
vali tato oggi attorno ai 100 
miliardi di dollari Nel 92 si 
pensa di giungere a 170 per 
toccare i 270 nel 97 E prò 
grammi e serviz saranno som 
pre di più il terreno della con 

correnzd 
Ma chi vincerà? Un mercato 

unico non significa di per sé 
un mercato aperto Tentazioni 
protezionistiche a tutela delle 
aziende informatiche nazio 
naie non si possono esclude 
re Ma di certo non si è esaun 
11 la corsa alia ricerca di di 
mensioni maggiori non fosse 
altro che per fin mziare colos 
sali programmi di ncorca E 
quindi assstereno incora a 
fusion e accorpamenti tra i 
produttori 

Referendum 
Raccolte 
260mila 
firme 
I V ROMA Secondo il comi 
tato promotore sono già 
260mila (e firme raccolte per 
promuovere t referendum per 
abolire le norme che cotisen, 
tono il iKenziarnéntp senza 
giusta causa nelle aziende 
con meno di 16 dipendenti 
Per esaminare I andamento 
della campagna referendana 
e replicare alla forte opposi 
zione dichiarata recentemente 
dal presidente della Confindu 
suia Sergio Pininfarina ieri il 
comitato ha nunito sindacali 
sti di Cgil-Cisl UH parlamenta 
n (Silvano Picchetti del Pei e 
Giovanni Russo Spena di Dp) 
esponenti dell artigianato (Al 
berto De Crais della Cna) La 
Confindustna ha disertato I in 
contro 

Picchi tti membro della 
commissione Lavoro della Ca 
mera ha dichiarato che «il te 
ferendum è Un fatto politico 
salutare Gli obiettivi posti so 
no necessari» Spiegando i 
tratti più Importanti della pro­
posta del Pei sul diritti per tu 
telare i lavoraton delle impre 
se minori il parlamentare 6 
partito dai dati conosciuti nel 
La?io IbOmila imprese fino a 
9 dipendenti con un totale di 
333mila occupati pari al 40 
per cento della popolazione 
«una massa enorme di perso 
ne senza tutela net diritto al 
lavoro alla giusta retribuzio 
ne ai dlntti» f dati laziali sul 
larea dell evasione le cause 
di lavoro sono passate dalle 
8 600 dell 84 alle ISmila 
dell 87 : Méntre le somme re 
cuperate dai lavoratori dai 20 
miliardi dell 86 sono cresciuti 
a ben 93 miliardi nell 88 U 
proposi* di legge richiedono 
una vera e propria, battaglia. A 
dargli ragione I intervento di 
De Crais della Cna che consi 
dera 1 applicazione del reinte 
grò «incompatibile con le con 
dizioni dell azienda artigiana)» 

Pomicino , 
Aumenti: 
«0 leggine 
o contratti» 
•IRQIttA, Sul r innovo,*! 
contratti dei sette comparti del 
pubblico Impiego, ti ministro 
della Funzione pubblici Pio 
lo Cmno Pomicino ha dichia 
rato che «non si può continua­
re a dismbuire aumenti ala 
Con I contratti sfa con le leggi 
ne- Una conferma ufficiale 
dunque anche se indiretta, 
dell enorme confusione che al 
è venuta a creare nei vari di-
casten durante fi governo De 
Mita «Con il presidente del 
Consiglio De Mita - ha detto 
Pomicino - abbiamo gii lattò 
sottolineare I esigenza che 
vengano fermati tutti gli inter 
venti legislativi per gli aumenti 
nelle retnbbuzioni del pubbli 
CO Impiego» 

Il ministro ha reso noto che 
la spesa per i dipendenti pub 
blici «I gonfia enormemente 
a causa del proliferare Incon 
irollaio. di leggine Con la FI 
nanziarla 89 sono gii (tali 
stanziati 718 miliardi per il 
1989 1253 miliardi per il 
1990 e 1 614 per il 1991 Ciri 
no Pomicino ha citalo la v| 
cenda del Tesoro come -le 
sernpio più lampante» la f\ 
nanziana ha gii stanila» 70 
miliardi fino al 1991 ma I di 
pendenti - dichiara il ministro 
- devono scegliere- o incassa 
no 170 miliardi con la vi» legl 
slativa oppure tramile con 
tratto «Nessuno - parola 4i 
ministro de * pu* pretendere 
di avere conlemporaneamen 
te un aumento dt 5 milioni 
I anno pari al 20 per echio 
dello stipendio con una legna 
ed allo stesso tempo ILnonna 
le trattamento contrattualo 
Secondo il ministro i contratti 
del pubblico impiegò dovran 
no armonizzare I due binari 
Per una chiusura rapida delle 
vertenze si è pronunciato 
Giancarlo Fontanelll della Uil 

Dirigenti Fs come manager 
Schimberni: più soldi 
a chi lavora 
via chi non rende 
M ROMA I dirigenti delle Fs 
avranno un contratto dia ma 
nager? In una lettera indinzza 
ta ai 740 uomini distribuiti in 
punti strategici della macchi 
na ferroviaria il commissario 
Schimberni annuncia un prò 
getto specifico per la crescita 
del numero della qualità prò 
fessionale e della retnbUzione 
con garanzie di sviluppo degli 
alti potenziali manageriali 
adeguando i trattamenti eco­
nomici al mercato Ma Schim 
bemi annuncia anche che nel 
quadro del recupero delle 
azioni il efficienza verranno 
espulse le professionalità ina 
deguate Lente - sostiene il 
commissano - persegue la 
creazione di un gruppo dm 
gente remunerato ai livelli of 
ferii dalle imprese ad alta tee 
nologia ed esposto agli stessi 
rischi occupazionali che esi 

stono in queste Come dire 
dirigenti più pagati ma anche 
puniti fino al licenziamento SP 
non rendono Schimberni in 
somma prospetta un rappoi 
to di lavoro di tipo privato 
Neil annuncio dì stipendi plO 
adeguati alle professionalità 
svolte c e comunque anche 
chi vede un tentativo drparte 
del commissario delle Fs di 
rabbonire alcuni settori della 
struttura dirigenziale deli ente 
che recentemente il cammis 
sano avrebbe barattato nei 
corso di una riunione dello 
staff Gli attacchi avrebbero 
colpito dmgenti come quelli 
addetti al dipartimento che 
studia i piani relativi allatta 
velocità struttura che Schim 
bemi intenderebbe sopprime 
re e altn che operano in «leu 
ni compartimenti feiroviari 

Sostegno alle imprese 
Nasce Ligurcapital 
Un sostegno per 
far decollare i «piccoli» 
• i GBMOVA È stata formai 
mente costituita a Genova la 
Ligurcapital Spa società a ca 
pitile misto specializzata ne 
gli nterventt di venture capital 
a favori della piccola e media 
impresa Dotata di un capitale 
iniziale di 3 miliardi che sarà 
utilizzato per acquisire parie 
cipazioni minoritarie (massi 
mo 33 6 e per non più di cin 
que anni) in imprese minori 
con buone prospettiva di ere 
scita Ligurcapital potrà presto 
contar* su uno speciale finan 
ziamemo Cee che ha già de 
stinato alla Spa un miliardo e 
mezzo per interventi in aree 
conipn.se nei «piani integrati 
mediterranei» L iniziativa che 
vede la luce dopo due anni di 
dibattiti e polemiche è per 
ora un ca nel suo genere a li 
vello europeo Come ha sotto 
lineato il presidente Angelo 
Sibilla essa si distiungue per 
metter i esclusivamente, al ser 
vizio della piccola e media 
impresa (che costituisce I 
soggetto pio debole con diffi 
colta di accesso al mercato 
dei capitali di rischio) e per 
essere promossa da contnbuti 
e provvidenze pubbliche 

Il capitale sociale e sotto 
scritto al 20^ dalla finanziaria 
regionale Filse e per quote 

minon da banche (le Casse dt 
Risparmio della Liguaria II 
nuovo Banco Ambrosiano, li 
San Paolo il Medio Credilo Li 
gure) da società finanziane 
quali Finligure Finalta Fìnerg 
Gerlomich e dall Italia Assicu 
razioni Presenti con quote 
simboliche anche alcune as 
sedazioni imprenditoria)! 

Ligurcapital nasce dalla 
constatazione che in Liguria il 
fenomeno della sottocapltaliz 
iasione doli Impresa minore è 
più preoccupante che altrove 
e che d altra parte le finanaia 
ne private preferiscono di 
gran lungo investire su un ri 
stretto gruppo di aziende me 
dio grandi Si è dunque in 
presenza di una domafida 
non soddisfatta di capitali fre­
schi lanto che la mancanza -
o I inadeguatezza - di specifi 
ci strumenu finanziari h^sino-
ra impedito un vero decollo 
delle iniziative di >iob crea 
tion« Pur con risorse limitate 
Ligurcapital prova a mettere 
rimedio a questa situazione 
Oltre al contributo comunità 
rio II sostegno pubblico viene 
erogata attraverso una legge 
regionale e il cosiddetto «fuori 
quota cantieristico» 
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